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Dibattito in Consiglio regionale su un 
ordine del giorno della maggioranza

La giunta Toti conferma che il S. Corona
riattiverà il reparto di Ostetricia

ALESSANDRA PIERACCI

GENOVA 

«È
nostra  inten-
zione  riaprir-
lo, stiamo con-
tinuando a la-

vorare perché avvenga prima 
dell’estate, all’interno del bi-
lancio di previsione dell'Asl 2 
viene già considerata la riaper-
tura»: con questa dichiarazio-
ne il presidente della Regione 
e assessore alla Sanità Giovan-
ni Toti ha commentato l’ordi-
ne del giorno sulla riapertura 
del punto nascita di Pietra Li-
gure approvato ieri all’unani-
mità in Consiglio  Regionale.  
«Regione Liguria sta vivendo 
una fase di enorme criticità nel-
la possibilità di assumere me-
dici specialisti nella disciplina 
di ginecologia-ostetricia da im-
piegare nella riviera di Ponen-

te - si legge nell’ordine del gior-
no, presentato come primo fir-
matario da Brunello Brunetto 
della Lega e sottoscritto da tut-
to il gruppo -. Questa situazio-
ne sta generando enormi diffi-
coltà in merito alla riapertura 
del  punto  nascita  presso  il  
Santa  Corona  attualmente  
chiuso per carenza di speciali-
sti». Ospedale che, Dea di II li-
vello, «copre una vasta parte 
del territorio tra Imperia e Sa-
vona, compreso l’entroterra e, 
in considerazione anche del si-
stema infrastrutturale ligure, 
rappresenta un presidio sanita-
rio fondamentale». La richie-
sta al presidente e alla giunta è 
di  attivarsi  per  «predisporre  

quanto necessario, tra cui un’a-
deguata  copertura  finanzia-
ria, per la riapertura del punto 
nascita a Pietra ».

L’Asl 2 ha chiuso il reparto del 
Santa  Corona  il  4  novembre  
2020, trasferendolo al a Savo-
na. Una situazione molto diffici-
le, tra autostrade e strade intasa-
te, code, autoambulanze spesso 
rallentate o bloccate.

«La pianta organica rivisitata 
dal Gaslini insieme alle Asl pen-
siamo potrà agevolare anche i 
punti nascita. Per altro – ha det-
to ancora il presidente Toti – con 
una delibera regionale sull’ap-
provazione dei budget abbiamo 
consentito alle singole aziende 
di indire concorsi per i professio-

nisti mancanti senza necessità 
di autorizzazione da parte di Ali-
sa, purché si rimanga nei limiti 
del budget assegnato».

«Strano che un ordine del 
giorno che chiede la riapertu-
ra del punto nascite nell’Ospe-
dale Santa Corona di Pietra Li-
gure provenga dai banchi del-
la maggioranza», il commento 
del  consigliere  regionale  del  
Pd Roberto Arboscello- Il no-
stro voto non poteva che esse-
re favorevole, anche se sa di 
beffa nei confronti del territo-
rio. In Riviera da anni i pazien-
ti e gli amministratori stanno 
chiedondo la stessa cosa rima-
nendo però inascoltati». — 
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A
d Albenga i consiglie-
ri di opposizione Ge-
ro Calleri,  Diego Di 
Stilo, Cristina Porro 

ed Eraldo Ciangherotti (Lega, 
Aria nuova e Forza Italia) han-
no chiesto la convocazione di 
un nuovo Consiglio comunale 
straordinario  sull’ospedale  
Santa Maria di Misericordia. 

L’obiettivo è invitare il sinda-
co Riccardo Tomatis ad «atti-
varsi al Ministero della Salute 
per chiedere e ottenere dal mi-
nistro Roberto Speranza la mo-
difica del decreto ministeriale 
che regola la definizione degli 
standard qualitativi, struttura-
li, tecnologici e quantitativi re-
lativi all’assistenza ospedalie-
ra, con particolare riferimento 

alla  situazione  dell’ospedale  
ingauno». «Dopo l’ultima sedu-
ta consiliare - fanno sapere i 
consiglieri di minoranza - ab-
biamo incontrato diversi citta-
dini e rappresentanti delle as-
sociazioni di volontariato loca-
le per spiegare loro che, vista 
la presenza di un Dea di secon-
do livello  a  Pietra  Ligure,  il  
pronto  soccorso  ad  Albenga  
non è consentito per legge. Le 
deroghe, purtroppo, non sono 
consentite dalla norma per ra-
gioni  di  viabilità;  dobbiamo  
modificare il decreto Balduzzi 
se vogliamo sperare di ottene-
re dal  governatore Giovanni  
Toti la riapertura del reparto». 

«Ci  stiamo  muovendo  da  
tempo in più direzioni, con il 
supporto di tutti i livelli istitu-
zionali e del sostegno del comi-
tato spontaneo pro ospedale, 

sia attraverso varie iniziative, 
spesso senza fare clamore, per 
superare  eventuali  obiezioni  
formali - ha detto il sindaco, 
Riccardo Tomatis - D'altra par-
te, però, non possiamo non ri-
levare  che,  secondo  Toti  il  
pronto  soccorso  ad  Albenga  
non solo non serve, ma è addi-
rittura  pericoloso,  sarebbe  
quindi necessario che per pri-
mo lui si rendesse conto della 
crisi sanitaria che sta vivendo 
il nostro territorio».

Intanto il movimento aparti-
tico #senzaprontosoccorsosi-
muore chiama nuovamente a 
raccolta i cittadini per sabato e 
domenica chiedendo di espor-
re ai balconi, alle cancellate, 
ovunque possibile un lenzuo-
lo, un cartello, un telo, uno stri-
scione  con  la  frase  «Senza  
pronto  soccorso  si  muore».  
«Sarà importante la parteci-
pazione massiccia della gen-
te  di  Albenga,  Alassio,  Lai-
gueglia, Andora, Ceriale e di 
tutti i paesi delle vallate – di-
cono gli organizzatori - Baste-
rà esporre anche solo un len-
zuolo bianco come segno di 
adesione e  solidarietà.  Una 
protesta efficace è una prote-
sta che non si ferma».V.P. —
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Chiesta la convocazione di un Consiglio comunale, nel weekend la “lenzuolata” in difesa dell’ospedale

“Riavere subito il pronto soccorso di Albenga”
La minoranza ora va in pressing sul ministero

Riapriremo

IL CASO

punto nascite
al san paolo

Elettrocateteri
due interventi
nella sala ibrida

SANITA’

L’Asl2 aveva chiuso
il reparto nel 2020

e i servizi erano stati 
trasferiti a Savona

il

Sopra una foto di repertorio che ricorda una delle tante manifesta-
zioni (in questo caso il Comitato delle mamme del S. Corona) contro 
la chiusura del punto nascite. Qui sopra il presidente Giovanni Toti

Nella  sala  operatoria  
«ibrida» del San Paolo di 
Savona sono stati esegui-
ti, per la prima volta in Li-
guria in una sala operato-
ria di questo tipo, due de-
licatissimi  interventi  di  
estrazione di elettrocate-
teri. La metodica è prati-
cata  da una quindicina 
d’anni in Italia, in diversi 
centri ospedalieri di ec-
cellenza.  Dato  l’elevato  
rischio di lacerazione del 
cuore e dei  vasi  venosi  
connesso con la metodi-
ca la procedura viene ese-
guita in sala operatoria 
cardiochirurgica.  «La  
procedura di estrazione 
– commenta il responsa-
bile  di  Elettrofisiologia  
dell’ospedale di Savona, 
Francesco  Pentimalli  –  
permette  di  rimuovere  
gli elettrocateteri di pace-
maker o di defibrillatori 
precedentemente  im-
piantati, a causa del ri-
scontro di un loro mal-
funzionamento o di una 
infezione locale della se-
de d’impianto o genera-
lizzata». Proprio per que-
sti motivi, i dottori Fran-
cesco  Pentimalli,  Luca  
Bacino, Stefano Corna-
ra e Matteo Astuti han-
no eseguito con succes-
so la procedura di estra-
zione  in  due  pazienti,  
ciascuno con due elet-
trocateteri. D.G. — 
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